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CAPO I - NORME GENERALI

Art. 1 - Ambito di applicazione

Il presente Regolamento disciplina i criteri per lo svolgimento di incarichi retribuiti, affidati ai dipendenti comunali (con qualifica dirigenziale o non dirigenziale) del Comune di Caltanissetta,  a seguito di conferimento operato direttamente dal Comune di Caltanissetta; a seguito di autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa dal Comune di Caltanissetta; a seguito di  autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da società o persone fisiche che svolgono attività di impresa o commerciale.

1. Gli incarichi retribuiti sono quelli, di seguito elencati, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso:

a) tutti gli incarichi, inclusi  quelli di progettazione e comunque quelli previsti dagli artt. 90 e 92 del codice dei contratti pubblici;

b) gli incarichi disciplinati all’art. 17 della legge 109/1994 coordinato con le norme delle leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003 e successive modifiche ed integrazioni;

2. Gli incarichi retribuiti sono affidati ai dipendenti (con qualifica dirigenziale o non dirigenziale) del Comune di Caltanissetta a seguito di:  

a) conferimento operato direttamente dal Comune di Caltanissetta;

b) autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa dal Comune di Caltanissetta;

c) autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da società o persone fisiche che svolgono attività di impresa o commerciale;

3. I soggetti interessati sono i dipendenti comunali (personale in possesso della qualifica dirigenziale oppure in possesso della categoria A, B, C, D), con rapporto di lavoro superiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria;

4. Sono esclusi dal presente regolamento i dipendenti comunali in possesso della categoria A, B, C, D, con rapporto di lavoro pari o inferiore al 50% della prestazione lavorativa ordinaria, per i quali tuttavia occorrerà accertare se le attività esercitabili interferiscano con quella ordinaria, e se concretizzino occasioni di conflitto di interessi;

5. I Dirigenti sono esclusi dalla disciplina del tempo parziale stante la particolare configurazione giuridica della qualifica dirigenziale, caratterizzata da poteri e responsabilità di gestione;

6.
Non possono essere oggetto di retribuzione alcuna gli incarichi conferiti direttamente dal Comune di Caltanissetta riferentesi  a competenze tecniche di qualsiasi tipo  collegate a progetti esecutivi approvati anteriormente alla emanazione delle leggi regionali n.7/2002 e 7/2003;

7. Le somme degli incarichi di cui al punto 1 del presente articolo, devono confluire nel fondo annuale efficienza servizi del personale dipendente previsto dal C.C.N.L. vigente e possono essere liquidati dal Dirigente competente in materia solamente nel rispetto del regolamento (inerente la disciplina dei criteri di ripartizione per la distribuzione del fondo di cui all’art. 18 della legge 11 febbraio 1994 n. 109, nel testo coordinato con le leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003 e s.m. ed i.), nonché nell’ambito degli importi previsti nel sopracitato fondo annuale;

8.  Il Dirigente della Direzione 9° Risorse Umane e il Dirigente della Direzione 10° Servizi Finanziari verificano, per quanto di competenza, la ottemperanza al presente regolamento.

ART. 1 bis – Prestazioni

1. Le prestazione e gli incarichi  non possono essere esercitati nel territorio di Caltanissetta;

a) durante l’orario ordinario di servizio;

      b)utilizzando attrezzature e strumenti dell’Ente;

d) utilizzando o coinvolgendo altro personale dipendente dell’Ente;

1. sono in ogni caso vietati:

a) incarichi che si configurino come lavoro subordinato, parasubordinato o autonomo, inteso come esercizio abituale della professione, comprese quelle non ordinati ad albi;

b)  attività industriale, commerciale ed imprenditoriale;

c) attività artigianali esercitate in modo continuativo, professionale e lucrativo;

d) attività di imprenditore agricolo;

e) attività di agente o rappresentante di commercio;

f) attività in favore di soggetti nei confronti dei quali il settore di appartenenza del dipendente incaricato svolga funzioni di vigilanza o di controllo o quelle relative alla concessione di contributi;

g) cariche di amministratore del componente consiglio di amministrazione o collegio sindacale di società, consorzi, ecc;

Art. 2 - Esclusioni

1. Non sono soggette ad autorizzazione le attività di cui al   comma VI dell’art. 53 del dlgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni e quelle sotto descritte:

a) la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;

b) la utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali;

c) la partecipazione a convegni e seminari;

d) gli incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;

e) gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;

f) gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;

g) la perizia giurata nell’interesse dell’Ente, l’attività di progettazione/direzione lavori in favore della propria persona;

2. Tali  incarichi sono oggetto di semplice comunicazione;

3.  Assume contenuto di doverosità l’incarico di consulenza tecnica d’ufficio, a seguito di iscrizione in apposito albo presso le Autorità giudiziarie; l’incarico sopra citato viene svolto a titolo libero professionale ed esclude ogni implicazione del Comune di Caltanissetta; il Comune, pertanto, procede alla trattenuta della retribuzione corrispondente alle assenze del dipendente per le finalità derivanti dall’incarico conferito dall’Autorità giurisdizionale.
Art. 3 - Incompatibilità

1. Sono   incompatibili   con    l’impiego     pubblico,  fatte  salve   le   deroghe espressamente  previste dalle norme vigenti e dal presente regolamento, le seguenti  attività  quando  il  dipendente  abbia   un  rapporto  di lavoro con l’Amministrazione di durata superiore al 50% dell’orario lavorativo ordinario (36 ore):

a) l’esercizio del commercio;

b) l’esercizio dell’industria;

c) lo svolgimento di attività professionali di qualsiasi genere;

d) l’assunzione di impieghi alle dipendenze di privati o di pubbliche      amministrazioni;

e) l’accettazione di cariche in società a scopo di lucro.

Art. 4 - Criteri per l’autorizzazione

2. Le  singole  richieste di autorizzazione ad effettuare altre attività o incarichi, meglio   specificati  all’art. 1  del  presente  regolamento,  dovranno  essere valutate  dagli  organi  competenti  a condizione che le attività o gli incarichi siano  esercitati  al di fuori del territorio del Comune di Caltanissetta nonché a  condizione  che   siano   rispettati   i   seguenti   criteri:

a) Saltuarietà  ed occasionalità degli stessi nel breve periodo;

b) non interferenza con l’attività ordinaria;
c) natura dell’attività e relazione con gli interessi dell’Amministrazione;
d) modalità di svolgimento;
e) impegno richiesto;

f)  criterio del plafond economico;

h) criterio del numero di incarichi;

i) criterio delle pari opportunità.

2.
Qualora l’incarico venga svolto dal personale dirigente, la comunicazione       dovrà essere inviata al Segretario generale e al Dirigente del Settore Risorse umane e S.I.; nel caso venga svolto dal restante personale, la comunicazione dovrà essere inviata anche al dirigente del settore di appartenenza.

Art. 5  criterio del plafond economico

1) Ad uno stesso dipendente non possono essere conferiti ovvero autorizzati, in uno stesso anno, incarichi che cumulativamente gli assicurano, per competenza dell’anno, un provento lordo complessivo superiore alla retribuzione annua lorda, esclusi i compensi accessori spettanti oltre gli emolumenti mensili:

a) Per il dipendente con qualifica dirigenziale deve essere considerato il   compenso effettivamente percepito, al netto, dunque, della quota del suo compenso che confluisce, per il principio di omnicomprensività del trattamento economico, nel fondo di amministrazione delle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza; 

b) Per il dipendente di qualifica non dirigenziale il plafond economico è   determinato sulla base della retribuzione annua lorda più elevata riconosciuta dal CCNL nell’ambito dell’area di inquadramento professionale di appartenenza.

2) Se in un dato anno il plafond economico di riferimento proprio di un dipendente manifesti ancora capienza ai fini del rispetto della regola predetta, a tale dipendente  nei limiti di capienza del suo plafond – è possibile conferire o autorizzare un incarico ovvero ulteriori incarichi nel medesimo anno; 

3) sono pluriennali e la loro remunerazione si distribuisce su più anni, di anno in anno non si ricominci a considerare il plafond disponibile, quale parametro di riferimento per il conferimento ovvero per l’autorizzazione di ulteriori incarichi, pertanto, occorrerà tenere in considerazione la remunerazione complessiva degli incarichi  pluriennali conferiti ovvero autorizzati resta suddivisa annualmente in quote di pari importo;

Art. 6 criterio del numero di incarichi

1) Il criterio del numero di incarichi  si sostanzia nel fatto che, di norma, a ciascun dipendente del Comune di Caltanissetta sia data l’opportunità di svolgere un pari numero di incarichi ogni anno, sia essi conferiti, sia essi autorizzati, e che il medesimo dipendente possa conseguire il conferimento ovvero l’autorizzazione di ulteriori incarichi solo nel rispetto dei vincoli implicati delle pari opportunità del plafond economico;

Art. 7  criterio delle pari opportunità 
1) Per l’attribuzione degli incarichi da attribuirsi ai dipendenti (con qualifica dirigenziale o non dirigenziale) del Comune di Caltanissetta a seguito di: 

a) conferimento operato direttamente dal Comune di Caltanissetta;

b) autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa dal Comune di Caltanissetta;

c) autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da società o persone fisiche che svolgono attività di impresa o commerciale;

Ci si attiene alla regola secondo la quale la distribuzione degli incarichi deve conformarsi ai principi della rotazione, della capacità professionale, dell’accrescimento, nonché della perequazione economica;

2) Per l’attuazione di tale regola non si può tuttavia prescindere dal fatto che:

a) Ai dipendenti predetti, dal Comune di Caltanissetta,  siano stati già conferiti o autorizzati incarichi in passato;

b) Nella sostanza gli incarichi autorizzati si distinguano da quelli conferiti per il fatto che i dipendenti predetti non siano stati scelti dal Comune di Caltanissetta, quanto piuttosto individuati direttamente dall’Ente terzo che conferisce l’incarico;

3) Allo scopo di favorire il perseguimento della regola innanzi detta:

a) La    direzione   generale   del   personale   costituisce   una   banca     dati   informatica - costantemente aggiornata, consultabile tramite rete intranet da tutti i dipendenti del Comune di Caltanissetta; 

b) Ferme altre forme di  pubblicità previste al riguardo dalle disposizioni vigenti, nella banca dati informatica sono inseriti i dati riguardanti tutti gli incarichi conferiti ovvero autorizzati. Fra i dati riguardanti gli incarichi devono come minimo figurare i seguenti: l’incarico, descrizione essenziale dell’oggetto e durata dell’incarico; per quelli ancora in corso deve essere, altresì, indicato l’importo del compenso percepito e da percepire;

4. Nell’effettuazione del conferimento ovvero dell’autorizzazione degli incarichi, sono rispettati  i seguenti vincoli procedurali:

a. nell’attribuzione di un incarico (ovvero nella designazione di un dipendente indicato al 1° comma del presente articolo) si individua il dipendente partendo da quelli che non risultano in precedenza aver mai conseguito un incarico ovvero essere mai stati autorizzati ad un incarico, tenendo peraltro conto della professionalità in concreto richiesta in funzione dell’incarico da conferire;

b. se tutti i dipendenti di un medesimo ufficio (diretto da apposito responsabile di posizione organizzativa) risultano avere già ottenuto un incarico conferito o autorizzato, il conferimento del secondo od ulteriore incarico a tali dipendenti impone un onere di motivazione particolare in ordine al fatto che presso lo stesso ufficio non prestino servizio altri dipendenti ai quali non sia mai stato conferito ovvero autorizzato precedentemente un incarico nonché al fatto che il dipendente scelto per il conferimento del secondo o ulteriore incarico sia quello che risulta non aver raggiunto il plafond economico previsto dal presente regolamento;

c. se osservati i vincoli di cui alla lettera a) , b) del presente quarto comma, si riscontra che, per effetto e applicazione del criterio del plafond economico di cui all’art. 5  del presente regolamento, non è possibile conferire ovvero autorizzare un incarico ai dipendenti dell’ufficio preposto, il Dirigente dello stesso informa immediatamente la direzione delle risorse umane perché la stessa verifichi se negli uffici viciniori presti servizio un dipendente al quale, rispettati i vincoli di cui alla lettera a) , b) del presente quarto comma, nonché, in ogni caso, il criterio del plafond economico, e comunque con il benestare del dirigente della direzione dell’ufficio viciniore interessato, possa essere conferito ovvero, fermo il gradimento dell’ente terzo conferente, autorizzato l’incarico;

d. E’ consentito derogare ai vincoli di cui alla lettera a) , b) del presente quarto comma, in via eccezionale e previa, in ogni caso, una motivazione particolare della scelta effettuata, nel caso in cui, in relazione alla specificità di un incarico da conferire, la particolare qualificazione professionale di un dipendente suggerisca di conferire proprio a lui, e non ad altri, l’incarico in questione, ancorché il dipendente prescelto abbia già precedentemente ottenuto  il conferimento ovvero l’autorizzazione di altri incarichi. Tuttavia tale deroga non può superare l’applicazione del criterio del plafond economico.

Art. 8 - Limiti all’autorizzazione

1. Il dipendente non può svolgere incarichi che lo impegnino complessivamente per più di 25 ore nel corso di ciascun mese.

2. Le modalità di articolazione dell’incarico nel limite massimo sopra citato devono essere concordate con il dirigente di direzione per il personale fino alla categoria “D”  o con il Segretario/Direttore generale per il personale dirigenziale, ferme restando eventuali condizioni apposte nel provvedimento autorizzativo.

3. Il dipendente che sta compiendo il periodo di prova ai sensi del CCNL vigente non può essere autorizzato prima del decorso, con esito positivo, del periodo stesso.

4. I limiti orari di cui al primo comma dell’ art. 5 nonché i limiti di cui all’art. 10  possono essere eccezionalmente derogati in caso di incarichi presso enti pubblici, anche economici, o altri organismi preposti alla gestione dei servizi pubblici locali; i predetti incarichi possono essere autorizzati solamente se espletati al di fuori del normale orario di lavoro(36 ore) nonché delle giornate lavorative del Comune di Caltanissetta.

CAPO II - AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI

Art. 9 - Richiesta di autorizzazione

1. L’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni deve essere richiesta all’Amministrazione comunale dai soggetti pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può essere richiesta dal dipendente interessato.

2. l’istanza deve essere presentata prima dell’inizio dell’incarico, deve contenere:

a)  l’oggetto della prestazione;

b) motivo della richiesta;

c) termine di inizio della prestazione;

d) durata della prestazione,

e) sede di svolgimento delle attività;

f) soggetto per il quale viene resa la prestazione;

g) compenso previsto;

Art. 10 - Termine per procedere all’autorizzazione (per il personale comunale)

1. L’Amministrazione comunale deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa.

       Decorso il termine per provvedere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da 
      Amministrazioni pubbliche, si intende negata.

Art. 11 - Termine per procedere all’autorizzazione (per il personale comunale che presta servizio presso altre pubbliche amministrazioni)

1. Per  il  personale  comunale  che  presta comunque servizio presso altre amministrazioni pubbliche, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due amministrazioni.

In tal caso il termine per provvedere per l’amministrazione comunale è di 45 giorni.

2. Si prescinde dall’intesa se l’Amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell’Amministrazione comunale.

Art. 12 - Iter procedurale

1. La richiesta redatta dal dipendente corredata dal parere del dirigente di direzione competente, deve essere indirizzata alla Direzione Risorse umane.

2. Per tutte le richieste dei dirigenti decide il Segretario/Direttore generale.

         La decisione dell’organo preposto, avente carattere autorizzatorio o di diniego dell’autorizzazione, 
        viene resa nota al personale interessato e inviata all’Ente interessato all’incarico.

3. L’attività istruttoria relativa a tutte le richieste di autorizzazione compete alla Direzione Risorse umane che attesta la regolarità del procedimento amministrativo e la ottemperanza alle norme del presente regolamento ai sensi degli artt. da 3 a 8 L.R. 10/1991.

Art. 13 - Contenuto della domanda di autorizzazione

1. La domanda di autorizzazione deve indicare dettagliatamente i contenuti dell’attività, i soggetti nei cui confronti sarà svolta, il luogo dello svolgimento, i tempi e la durata.

2.  Non sarà quindi possibile rilasciare autorizzazioni generiche per attività non esplicite, per periodi e durata indeterminati.

3. L’autorizzazione deve essere rilasciata per singolo incarico sulla base di una richiesta sia pure previsionale nel breve-medio periodo (4-12 mesi) e deve avere una durata certa. La richiesta di chiarimenti e/o integrazioni all’Ente conferente l’incarico o al dipendente interessato deve intendersi come interruzione del decorso del termine di 30 giorni.

Tale termine riprende a decorrere dalla data in cui le integrazioni giungono 
al protocollo dell’Amministrazione comunale.

       La richiesta di chiarimenti può essere effettuata solo per una volta.

Art. 14 - Comunicazioni

1. Entro il 30 aprile di ciascun anno i soggetti pubblici o privati che conferiscono ai dipendenti comunali gli incarichi autorizzati di cui all’art. 1 del presente regolamento, sono tenuti a dare comunicazione all’Amministrazione dei compensi erogati nell’anno precedente.

       Tale scadenza verrà indicata nella comunicazione di autorizzazione al personale comunale e all’Ente 
       conferente l’incarico.

2. Il Dirigente della Direzione risorse umane, entro i primi 30 giorni decorrenti dalla esecutività del presente regolamento nonché entro il 31 gennaio di ogni anno,  ottiene - tramite i Dirigenti competenti per ciascuna Direzione – da ciascun dipendente comunale e da ciascun Dirigente: 

a)  la dichiarazione di assenza di espletamento delle attività disciplinate dal presente regolamento;

c) la dichiarazione che gli incarichi cumulativamente autorizzati, non assicurino, per competenza    dell’anno, un provento lordo complessivo superiore alla retribuzione annua lorda, esclusi i compensi accessori spettanti oltre gli emolumenti fissi;

Art. 15 - Sanzioni

1. L’assunzione da parte di un dipendente pubblico di un incarico retribuito in difetto della necessaria autorizzazione al suo espletamento importa, ai sensi dell’art. 53, comma 7, del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165, ferma restando la responsabilità disciplinare del dipendente medesimo e salve comunque le conseguenze del II comma a suo carico, l’obbligo a cura del soggetto erogante ovvero del dipendente percettore di versare il relativo compenso nel conto dell’entrata del bilancio dell’Amministrazione comunale, a incremento del fondo di produttività del personale o di fondi equivalenti.

2. L’assunzione da parte di un dipendente pubblico di un incarico retribuito in difetto della necessaria autorizzazione al suo espletamento comporta:

a) sul piano procedurale una previa diffida da parte del Dirigente della Direzione risorse umane (in qualità di datore di lavoro) volta a far cessare l’incompatibilità e quindi, in caso di inottemperanza alla diffida, la decadenza dall’impiego derivante da una situazione oggettiva di incompatibilità in cui in tale ipotesi versa il dipendente pubblico; 

b) l’emanazione,a carico del dipendente non autorizzato, dei provvedimenti disciplinati dall’art. 53 dlgs.165/01.

Art. 16 - Disposizioni finali

1. Il Segretario/Direttore generale deve, con provvedimento motivato, revocare le autorizzazioni di rispettiva competenza concesse ai dipendenti per lo svolgimento di incarichi ed attività che non siano coerenti con le prescrizioni del presente regolamento.

Art. 17 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione all’albo pretorio, nell’ipotesi che la deliberazione sia stata dichiarata immediatamente eseguibile.
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